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Presente Futuro guarda con vivacità alla 
creazione contemporanea che indaga gli 
sconfinamenti linguistici che vanno oltre 
i generi, i territori e le diverse culture. 
Un Festival come momento d’incontro, 
connessione, sconfinamento. Scardinare 
i perimetri, mettendo insieme comunità 
artistiche, culturali, progettuali, seguendo 
l’idea di un linguaggio performativo legato al 
senso profondo, etico e sociale dell’Unione 
Europea. Presente Futuro riceve l’eredità 
di Incontroazione, nucleo germinativo e 
identitario del Teatro Libero, divenendone 
una naturale prosecuzione.

performing arts festival and prize
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17--->20 maggio
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17_maggio_ore 21.00
APRÈS LA CHRONIQUE
PROGETTO FUORI CONCORSO
La [SIC], Barcelona (ESP)
18.19.20_maggio_dalle 17.00
LA STANZA
PROGETTO PER UN SINGOLO SPETTATORE
Asterlizze Teatro, Torino / Teatri del Terraglio
18_maggio_dalle 21.00
ALL YOU NEED IS
EM+, Genova / C&C Company, Ozzano dell’Emilia (BO)
SMAGLIATURE
Associazione Atacama, Roma
ZOOLOGIA
Compagnia Oltrenotte, Cagliari
ARTIFICIO, LUCE, RUMORE FUMO
Ocram Dance Movement / Scenario Pubblico / Compagnia Zappalà Danza, Catania
19_maggio_dalle 19.00
MUOIO COME UN PAESE_ore 19.00 / 19.45 / 20.30
Naprawski / Gemma Hansson Carbone, Svezia
dalle 21.00
PASOLINI_sotto gli occhi di tutti
Margot Theatre Company, Cerveteri (RM)
THE OLD MAN
Nanouk / Bis Servizi per lo spettacolo, Cuneo 
LA LEGGE NON AMMETTE SERAFINI
T.S.O. Teatro Sotto Osservazione / Collettivo Lunazione, Napoli
GRUTA
PROGETTO FUORI CONCORSO
Colectivo Beznei, Morelos (MEX) / L’espace APS/ASD, Palermo
20_maggio_dalle 21.00
MAYA DEREN
Palabres Palabres / Le Théâtre de la Cité Internationale / FORTE - Île de France / 
Le Jeune Théâtre National (JTN) / La SACD - Beaumarchais, Francia 
ENLIGHT(EN)–ME
Ersilia Danza, Negrar di Valpolicella (VR)
SE LE API SONO POCHE
Diaria / Babel / Piccolo Teatro Patafisico, Palermo
ROSAROSAEROSAE_la pelle delle immagini
PROGETTO FUORI CONCORSO / VINCITORE PF_22
Art Garage, Pozzuoli (NA) / Korper, Napoli / Théâtre des Calanques, Marsiglia (FR)

info utili
INGRESSO·ENTRY ore 20.45
INIZIO·START   ore 21.00
eccetto dove segnato diversamente

BIGLIETTO D’INGRESSO
APRÈS LA CHRONIQUE  intero 10€

ridotto 8€
18.19.20 / INGRESSO A SERATA   15€
CARNET PF_23 / per le 4 serate del festival  25€
progetti con  3€

con carnet PF_23 1€

prenotazioni telefoniche obbligatorie 
eventi per un numero limitato di spettatori

PRENOTAZIONI TELEFONICHE
M. 392 9199609 ·T. 091 6174040

TEATRO LIBERO PALERMO ONLUS
Centro di Produzione teatrale riconosciuto dal MiC
Salita Partanna 4, (Piazza Marina) 90133, Palermo

info@teatroliberopalermo.it
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Like a pyrotechnic game, life lasts the time of a sensational 
explosion, then it ends. What remains, at the end of this exhilarating 
show, is the feeling that it was too short, the amazement, a bitter-
sweet melancholy, the desire to start over, the fear that it is 
already too late. Through this metaphor, it’s possible to represent 
the three most significant phases of human existence and the 
feelings which predominate over each of them.

ore 22.30 / ARTIFICIO, LUCE, 
RUMORE FUMO

Come un gioco pirotecnico che incanta e lascia a bocca 
aperta, la vita dura il tempo di un’esplosione clamorosa, 
poi finisce. Ciò che rimane, al termine dello spettacolo 
esilarante, è la sensazione che sia durato troppo poco, 
lo stupore e una dolce amara malinconia, la voglia di 
ricominciare da capo, la paura che sia già troppo tardi. 
Attraverso la metafora dei fuochi d’artificio, è possibile 
vivere le tre fasi più significative dell’esistenza umana e le 
sensazioni che predominano su ciascuna di esse.

Ocram Dance Movement / in collaborazione con 
Scenario Pubblico / Compagnia Zappalà Danza Centro Di 

Rilevante Interesse Nazionale / da un’idea di Marco Laudani, 
coreografia e regia Marco Laudani, testo Noemi Privitera, con 

Ismaele Buonvenga e Paola Tosto, progetto sonoro 
Michele Piccolo e Massimo Lievore, altre musiche 

Sergei Prokofiev, assistente alla coreografia 
Rachele Pascale, acting coach Sergio Campisi 

We come into this world and we begin to build a mesh of habits 
that we carry with us throughout our lives. In daily hypnosis, it may 
happen to see a threshold, to catch a glimpse of another world 
that invites us to change course and leave the path already traced 
to discover what our space and time on this Earth is. Smagliature 
carries with it the traces of the change of a human body. Only 
the unraveling of a passive and repetitive condition can bring to 
the present. Here, now, we can return to write our history, to give 
voice to our thoughts.

ore 17.00 / LA STANZA

18.19.20 maggio

Materiali d’archivio, fotografie, musica, Super 8 e 
recitazione, si mescolano in un’esperienza in realtà virtuale 
in cui il visitatore può rivivere l’atmosfera degli anni ’90 
all’interno di una camera da letto da esplorare, nei panni 
di una bambina alla scoperta del suo passato. Il progetto 
nasce dal ritrovamento del diario del Coordinamento 
Femminista di Enna del ‘75 al fine di dare risalto alla 
storia dei percorsi di emancipazione femminile. Nasce per 
sperimentare e rendere accessibili multidisciplinarietà e 
dialogo tra le generazioni.

Asterlizze Teatro / Teatri del Terraglio /di Giulia Ottaviano 
e Alba Maria Porto, con Elena Aimone, Charlotte Barbera, 

Mauro Bernardi, Giulia Damin, Raffaele Musella e Alba Maria 
Porto, DoP Line Kühl, edit Line Kühl e Giulia Ottaviano, mix e 

sound design Alessio Foglia, progettazione e 3D assets 
Eugenio Perinelli per Ximu.la, programmazione Luca Giona, 
musiche gentilmente concesse da Eliseo Edizioni Musicali e 

I petri ca addumunu, homemovies tratti 
dall’Archivio Superottimisti

Archival materials, photographs, music, Super 8 and acting mix 
in a virtual reality experience in which the visitor can relive the 
atmosphere of the 90s inside a bedroom to explore, in the shoes 
of a little girl discovering her past.

Après les chronique is a performance about the sense of social 
isolation in our hyper-connected society. It carries off the 
audience into a self-generated non-place where human relations 
are simply negated or only exist through a media channel. 

17 maggio

Après les chronique è una performance sul senso di 
isolamento sociale nella nostra società iperconnessa. 
Trasporta il pubblico in un non-luogo autogenerato dove 
le relazioni umane sono semplicemente negate o esistono 
solo attraverso un canale mediatico. La situazione iniziale 
è banale: due performer, stilizzati come figure gemelle, 
sono seduti a un tavolo e mangiano. Questo scenario si 
trasforma gradualmente in una sciarada assurda e surreale, 
in cui entrambi gli attori sono minacciati di sprofondare nei 
propri mondi. Attraverso una meticolosa precisione nella 
messa in scena e movimenti estremamente rallentati degli 
interpreti, si dispiega una sinistra atmosfera di isolamento 
che, attraverso la sua riduzione e concentrazione, ricorda 
allo spettatore scene di Black Mirror (la serie) o scene da 
incubo dei film di David Lynch.

La [SIC] / con il supporto di Fabra i Coats, Fàbrica de Creació, 
La Blanca performance art lab / di Nicolas Hermansen e 

performers, con Albert Bassas, Jordi Font e altri, suono Nicolas 
Hermansen, produzione Marie Abel, spider robot design and 

initial coding Xu Yinghao, luci e scena Nicolas Hermansen

Muoio come un paese è un esperimento artistico e liturgico 
atto ad evocare la presenza e l’avvento dell’Angelo della 
Storia. L’Angelo è una giovane donna con un accento 
non identificabile. Narra le ultime cruente vicende del 
Paese esponendole con la minuziosa scientificità di chi 
ha osservato lo svolgersi degli avvenimenti fuori dal corso 
naturale del tempo. Muoio come un paese invita i suoi 
spettatori ad assistere ad una metafora fantascientifica, e 
allo stesso tempo arcaica, di una società che ha perso se 
stessa, e che è morta in se stessa. 

ore 19.00 / 19.45 / 20.30 
MUOIO COME UN PAESE

Naprawski / con il supporto di Konstnärsnämnden - the Swedish 
Arts Grants Committee (SWE) / ABF (SWE) / Space A and KIAR 
2023 (NEPAL) / PARC - Performing Arts Research Center (ITA) 

/ Fondazione Fabbrica Europa (ITA) / Verdecoprente (ITA) / 
Gathenhielmska Kulturhuset (SWE) / Art del Caminar - Walking 

Art and Relational Geographies (ES) / walk • listen • create (BE) / 
Vaca 35 Teatro (MEX) / scritto da Dimitris Dimitriadis, 

di e con Gemma Hansson Carbone

19 maggio

Lo spettacolo è un viaggio nella vita di Pasolini e analizza 
con il teatro fisico-poetico il rapporto teso e conflittuale 
tra il poeta e la società di cui si trova a far parte. Al centro 
della scena, una pedana di legno sospesa sostenuta 
dagli attori stessi, rappresenta l’Italia degli anni ’60 e i 
personaggi che orbitano intorno allo scrittore. La pedana 
di legno è la società italiana, che resta sospesa in aria e 
sovrasta lo scrittore: lo schiaccia come lo stato civile e la 
sua crudele morte lo hanno schiacciato, e lo lascia da solo, 
nella vita come nella morte.

ore 21.00 
APRÈS LA CHRONIQUE

ore 21.00 / PASOLINI
sotto gli occhi di tutti

MARGOT THEATRE COMPANY / regia Valentina Cognatti, 
aiuto regia Martina Grandin, organizzazione Alice Staccioli, 

costumi Fiorella Mezzetti, con Serena Borelli, Andrea Carpiceci, 
Andrea Canestri, Giuseppe Catanzaro, Gabriel Durastanti, 

Michelangelo Raponi e Alice Staccioli

Gruta is the uterus of the mountain. Is the only place, beyond 
death, where all of humanity coincides, from there all people 
come, it is the origin. It is an interdisciplinary scenic landscape 
that embodies the feminine principle in the voice and body of a 
group of women who go through a kaleidoscope of situations 
mixing motherhood, community strength, play, sensuality and 
death.

ore 22.00 / LA LEGGE NON 
AMMETTE SERAFINI

ore 22.30 / GRUTA

La legge non ammette Serafini è la storia di quattro vite 
al margine escluse dalla società. Nancy Star: speaker che 
non accetta il suo corpo e sta per essere licenziata. Lino: ex 
carcerato che dopo diversi tentativi di reinserimento è alla 
ricerca di un suicidio plateale. Veronica: donna moldava da 
anni in Italia, nel suo complesso adattamento in un paese 
feroce. Serafino: timido matto, che gira portando con se 
una cassa di legno, unico tesoro in una vita senza affetti. 
Sono le vite di questi angeli senza ali, serafini appunto, 
che intrecciandosi tentano di riscattare un principio di 
umanità.

La Grotta è l’utero della montagna ed è l’unico luogo, a 
parte la morte, in cui coincide tutta l’umanità, da lì tutte 
le persone vengono, è l’origine. Questo è un omaggio alle 
antenate. È un paesaggio scenico interdisciplinare che 
incarna il principio femminile nella voce e nel corpo di 
un gruppo di donne che attraversano un caleidoscopio di 
situazioni che mescolano maternità, forza della comunità, 
gioco, sensualità e morte; attraverso il proprio linguaggio 
scenico che si nutre di danza: teatro, circo, cumbia, butoh 
e arti marziali. 

T.S.O. Teatro Sotto Osservazione / Collettivo Lunazione
regia Salvatore Testa, aiuto regia Gennaro Madonna, 

con Giulia Piscitelli, Salvatore Testa, Pasquale Aprile e 
Marica Nicolai, costumi Maria Carmen Falanga

 Colectivo Beznei, México / regia Sandra Govill, consigliere di 
regia Susana Frank, con Abril Atilano, Eunice Guerrero, 

Liliana Abúndez, Lúa González, Pilar Guzmán, Sabina León, 
Sandra Govill, Valentina Becerril, sospensione capillare 

Sabina León, musiche Alejandra Serrano e Eunice Guerrero, 
luci Gerardo Sánchez e Balam Sánchez

ore 21.30 / THE OLD MAN

L’abbandono al presente sconfitto dai pensieri irrequieti 
del passato. L’insaziabile necessità di riorganizzare e 
mettere a tacere il tempo andato. L’eterno ritorno porta 
sempre più ad un fluire di tormenti che cesseranno solo 
dopo aver realizzato che ciò che è stato non è più. Da 
un lato il tentativo è quello di trovare una vera e tangibile 
parte dell’esteriorità dell’old man, dall’altra la chiave per 
immergerci nella sua interiorità facendone emergere le 
parti che sottolineano questo conflitto: tra un legame ad 
un vissuto oramai passato e un desiderio quasi celato di 
voler abitare nel qui ed ora.

Nanouk / Bis Servizi per lo Spettacolo / di e con Marianna Basso, 
Linda Pasquini e Daniel Tosseghini

The abandonment to the present defeated by the restless thoughts 
of the past. The insatiable need to reorganize and silence the time 
already gone by. The eternal return leads more and more to a flow 
of torments that will cease only after realizing that what has been 
is no longer. To ensure that man is able to fully enjoy the present 
without being distracted by the accomplished or even worse by 
the unfinished.

Maya Deren era una regista ucraino-americana degli anni 
‘40, nota per la qualità dei suoi film sperimentali e per la 
rilevanza dei suoi pensieri sull’arte. Attraverso i suoi scritti 
ci promette che danzare con le immagini della macchina 
fotografica sconvolgerà la nostra percezione del tempo 
e dello spazio. Ci dice che il gesto che abbraccia la 
meccanica riscrive la storia. Maya Deren vuole raccogliere 
la sfida: riscrivere la Storia e le nostre immagini, tramite 
una nuova danza, una nuova narrativa, una nuova storia, 
femminista ed emotiva.

ore 21.00 / MAYA DEREN
Palabres Palabres / Le Théâtre de la Cité Internationale / FORTE 

- Île de France / Le Jeune Théâtre National (JTN) / La SACD- 
Beaumarchais / con il supporto di Le Centre National de la Danse 
(CND)/ ideazione, drammaturgia, testo, composizione musicale 

e costumi Daphne Biiga Nwanak e Baudouin Woehl, con 
Daphné Biiga Nwanak, Anna Chirescu e Baudouin Woehl, 

scenografie Artù Geslin, disegno luci Luisa Mercier 

20 maggio

Enlight(en)-Me ha come obiettivo quello di analizzare la 
relazione tra il corpo femminile e il modo in cui questo 
viene presentato e plasmato dalla società in cui viviamo. 
L’immagine del corpo femminile continua a cambiare 
in relazione alle tendenze e alla moda, trascinandosi 
appresso dinamiche e problematiche legate alla tensione 
che si crea tra realtà e immagine proposta/imposta. 
Enlight(en)-Me indaga le conseguenze e le ripercussioni 
che le immagini mediatiche possono avere sul pubblico a 
livello psicologico ed emotivo.

ore 21.30 / ENLIGHT(EN)–ME
Ersilia Danza / regia e coreografia Giulia Roversi, 

musica Filippo Angeloni

Enlight(en)-Me to analyze the relation between the female 
body and the way in which this is presented and shaped by the 
society in which we live, investigating the consequences and 
repercussions that media images can have on the public on a 
psychological and emotional level.

If the bees are few is a work on creativity proper to play, that 
magical place where reality continues to exist and to be 
transcended. In the scene horizontal, diagonal and vertical forces 
and directions play out between bodies. The volumes are living 
organisms, zoomorphic then human, which weave a web that 
come true in the here and now of action.

ore 22.00 / SE LE API 
SONO POCHE

Se le api sono poche è un lavoro su quel tipo speciale 
di creatività propria del gioco, quel luogo sospeso e 
magico in cui la realtà esiste e trascende. La creatività è 
un impegno esistenziale che inventa il mondo. In scena si 
giocano forze e direzioni orizzontali, diagonali e verticali 
tra corpi, che si attraggono e si respingono in un equilibrio 
dinamico fondato su contrasti volumetrici e ritmici, che si 
risolvono in un’unità anch’essa dinamica. Ma i volumi sono 
organismi vivi, zoomorfi poi umani, che tessono tra loro 
una trama che si avvera nel qui ed ora dell’agire.

Diaria / Babel / Piccolo Teatro Patafisico / con il sostegno di 
Spazio Franco / regia e coreografia Emilia Guarino, 

con Federica Aloisio, Futura Bacheca, Bruna Di Figlia e 
Ludovica Messina, musiche Angelo Sicurella, 

luci Gabriele Gugliara

Is a multimedia story that investigates the process of identity 
construction starting from the body and its infinite representations. 
In this path, cinema acts as a trait d’union between different 
emotional states and various artistic languages. Rosarosaerosae 
represents a journey in which the image acts as an elementary 
declination necessary to recognize oneself and to give meaning 
to the plurality of personalities who live there.

premi

giuria

Primo premio Festival PF_23
2.000,00 € + 15 giorni di residenza presso il Teatro 
Libero di Palermo + presentazione del progetto nella 
prossima stagione del Teatro Libero, o in seno alla 
18ª edizione di Presente Futuro 2024.
BTS (Between the Seas)
Residenza artistica presso Atene o Monemvasia (Grecia) 
con restituzione pubblica del lavoro finale.
Premio “Per un Teatro necessario” 
Dipartimento SARAS Università La Sapienza di Roma / 
in collaborazione con Associazione Settimo Cielo
Residenza presso il Teatro Comunale La Fenice di Arsoli 
Premio Teatro San Materno Ascona – Svizzera
1.000,00 € + 7 giorni di residenza presso il 
Teatro San Materno di Ascona con restituzione pubblica 
di almeno 40’
Premio Zero in condotta - Cobas
500,00 € al progetto selezionato dalla giuria Cobas 
che privilegerà tematiche socio-politico-sindacali.

Prof. Guido Di Palma / Dipartimento SARAS, 
Università La Sapienza di Roma (IT)
Elena Lamberti / Curatrice 
Gloria Sapio / Direttrice Compagnia Settimo Cielo / 
Residenze Teatro La Fenice – Arsoli
Aktina Stathaki / Direttrice BTS (Between the Seas), GRC
Giovanni Zappulla / Coreografo

Zoologia is a choreographic research project intended for the 
creation of diverse imaginary beings of zoolatrous nature starting 
from the human body. A bestiary of marvels, horrid and fantastic 
in which it recreates the natural habitat of each imaginary being.

18 maggio

ore 21.30 / SMAGLIATURE

Associazione Atacama / ideazione, regia e performance 
Livia Bartolucci, paesaggio visivo Damiano Olivieri, paesaggio 

sonoro Samuele Cestola, luci Livia Bartolucci e Prem Sergio Tosi 

ore 22.00 / ZOOLOGIA
Compagnia Oltrenotte / con Lucrezia Maimone

ideazione, messa in scena, coreografie e costumi Lucrezia 
Maimone, realizzazione oggetti di scena Lucrezia Maimone e 

Vinka Delgado, progettazione e realizzazione luci Riccardo Serra, 
musica Elsa Paglietti 

Zoologia è un progetto di ricerca coreografica per la 
creazione di diversi esseri immaginari di natura zoolatrica 
che nascono da un corpo umano. Un bestiario delle 
meraviglie orrido e fantastco, in cui si ricrea l’habitat 
naturale per ogni essere immaginario. Il progetto si 
racconta attraverso i codici del teatrodanza, attrverso il 
linguaggio acrobatico e quello degli oggetti. Gli oggetti 
della creazione sono costruiti per attraversare il corpo, 
spesso animati in una danza come un unico organo che si 
trasforma e modifica il suo peso.

Starting from traditional figures of some partner dances 
All you need is aims to explore and question the logic of the 
binary opposition that dominates our system of thought, culture 
and society through the intervention of a third element “in the 
relation”. What is needed in order to coexist in a relationship 
between more than two elements? How is it possible to find and 
maintain the balance between everyone? At what cost?

Partendo da figure di alcuni balli di coppia tradizionali all 
you need is intende esplorare e mettere in discussione 
la logica delle opposizioni binarie che dominano il 
nostro sistema di pensiero e la nostra società attraverso 
l’intromissione di un terzo elemento “nella relazione”. 
Sulle note di una famosa composizione di John Surman, 
una danza a tre fatta di continui incastri, equilibri e 
interconnessione fisica prende forma, come metafora 
di una diversa costellazione di relazione. Di cosa si ha 
bisogno per continuare a coesistere in una relazione tra 
più di due elementi? Com’è possibile trovare e mantenere 
l’equilibrio ed il ritmo tra tutti? A quale costo?

ore 21.00 / ALL YOU NEED IS
EM+ / co-produzione C&C Company and S’ALA Spazio per 

artist+ / con il supporto di Twain Centro di Produzione Danza, 
PERIFERIE ARTISTICHE Centro di Residenza del Lazio, KOMM 

TANZ / Passo Nord, CURA - Centro Umbro Residenze Artistiche, 
Corsia Of - Centro di Creazione Contemporanea, Micro 

Teatro Terra Marique / concept e coreografia Emanuele Rosa 
e Maria Focaraccio, con Emanuele Rosa, Maria Focaraccio, 

Armando Rossi, musiche David Gold & Gordon Rees, 
John Surman, Bee Gees, luci Cristina Spelti

Maya Deren was a Ukrainian-American filmmaker of the 1940s. 
She promise us that dancing with the images of the camera will 
upset our senses, our perception of time and space. She tells 
us that the gesture that embraces mechanics rewrites history. 
We apply her words to take up the challenge: rewriting History 
through our bodies and images, perceiving the world differently. 

ore 22.30 / ROSAROSAEROSAE
la pelle delle immagini

Art Garage / Korper / Théâtre des Calanques / con il sostegno di 
Casa del Contemporaneo / Accademia delle Belle Arti di Napoli 
/ Teatro Libero Palermo / FABBRICA EUROPA / N+N Corsino /

Teatro San Materno / FUNA
concept, coreografia e performance Sara Lupoli, scenografia 

video Livia Ficara e Alessandro Papa, operatore video 
Livia Ficara, assistente alla coreografia Maria Anzivino, costumi 
Dario Biancullo, sound design Valerio Middione e Matteo Vinti, 

light design Livia Ficara, segretaria di produzione 
Caterina Giangrasso A.

È un racconto multimediale che indaga il processo di 
costruzione dell’identità a partire dal corpo e dalle sue 
infinite rappresentazioni. Un progetto visuale che va a 
ricercare le origini materiche, grafiche e cinestetiche 
che contribuiscono a far emergere il senso di genere e 
il conflitto che ad esso si associa. In questo percorso il 
cinema funge da trait d’union tra diversi stati emotivi e 
vari linguaggi artistici che si confondono in un repertorio 
di ambienti in cui l’io si disperde, mettendo in evidenza 
la natura mutevole dell’essere umano. Rosarosaerosae 
rappresenta un viaggio in cui l’immagine funge da 
declinazione elementare necessaria a riconoscersi e a dare 
senso alla pluralità di personalità che ci abitano. 

#PF23

PROGETTO PER UN SINGOLO SPETTATORE

PROGETTO FUORI CONCORSO / VINCITORE PF_22

PROGETTO FUORI CONCORSO 

Die like a country  is a punk-liturgical experiment designed 
to evoke the advent of the Angel of History. The performance 
appears to be a sci-fi metaphor, with archaic elements, of a 
society that has lost itself, and which has died in itself. The 
Angel is a young woman with a strange, unidentifiable accent, 
who narrates the last ruthless events of her country. 

The Law doesn’t allow Serafinis is the story of four characters 
living on the edge of society with one thing in common: social 
exclusion. Nancy Star, Lino, Veronica and Serafino. These four 
characters represent metaphorically four angels without wings 
(seraphs) and the intersection of their stories sets the development 
of a drama which aims to redeem a principle of humanity 

Maya Deren was a Ukrainian-American filmmaker of the 1940s. 
She promise us that dancing with the images of the camera will 
upset our senses, our perception of time and space. She tells 
us that the gesture that embraces mechanics rewrites history. 
We apply her words to take up the challenge: rewriting History 
through our bodies and images, perceiving the world differently. 

Arriviamo nel mondo e iniziamo a costruire una maglia di 
azioni, gesti, abitudini che ci accompagnano per tutta la 
vita. Procediamo su un’orbita percorsa da secoli con la 
stessa inerzia di chi ci ha preceduto. Nell’ipnosi quotidiana 
può accadere di intravedere lo spiraglio di un altro mondo 
che ci invita a cambiare rotta per scoprire quali siano il 
nostro spazio e il nostro tempo su questa Terra. Tutto sta 
nell’accogliere l’ignoto e lasciarsi andare. Smagliature 
porta con sé le tracce del cambiamento di un corpo 
umano. Solo il disfacimento di una condizione passiva e 
ripetitiva può far approdare al presente. Si può tornare a 
scrivere la nostra storia, a dare voce ai nostri pensieri. Le 
maglie lese della pelle ci ricordano ogni giorno quanto 
sia facile cedere all’ipnosi e quanti nuovi corpi possiamo 
abitare. 

The show is a journey into the writer’s life and analyzes the 
tense and conflictual relationship between him and the society 
he belonged to. In the center of the scene there is a wooden 
platform, representing the stiff structure of Italy in the 60s. On 
stage, the figure of Pasolini interacts with it in an endless dialogue 
and collision. The wooden platform is constantly moving and 
swaying like the Italian sea, oppress the writer and ultimately 
crumble on him, resembling his cruel death in 1975 in Rome.


